
Un Saluto caloroso agli Amici e Soci ACOI.

Ho appena confermato al nuovo Consiglio Direttivo della nostra Società la mia disponibilità ad 
assumere la responsabilità di essere il Vostro Coordinatore della Regione Romagna.
Non credo di avere particolari carismi da spendere se non quello di contribuire ad avvicinare sempre più la 
vita della Nostra Associazione ad ogni socio laddove vive e lavora.

La nostra professione è attraversata da numerosi problemi le cui radici sono da rintracciare nella 
progressiva svalutazione della nostra “professionalità” che esclude criteri di merito a vantaggio di una offerta 
sempre più appiattita e indistinta. 

Senza riserve sfidiamo il servizio pubblico a mettere in atto regole contrattuali che premino 
l’efficacia dei servizi e favoriscano lo sviluppo di programmi per verificare la qualità delle prestazioni tra 
pari. 

In questa prospettiva l’ ACOI vuole essere sempre più presente al fianco dei Professionisti per 
condividerne bisogni ed attese.

Facendo mie le indicazioni del Direttivo, desidero impegnarmi insieme a Voi per creare una “rete” 
tra tutti gli iscritti della nostra Regione. 

Il mio primo passo, nelle prossime settimane, sarà quello di contattarvi per individuare un 
responsabile per ogni Provincia ed un referente per ogni Ospedale che mantenga un rapporto diretto con i 
Soci. La verifica della nostra attività societaria regionale sarà valutata ogni sei mesi dal Coordinamento 
Centrale.

Uno dei punti salienti del nostro lavoro sarà l’organizzazione del Congresso Interregionale (Emilia 
Romagna – Marche).  Ringraziando Domenico Poddie per la cura prestata al Congresso di quest’anno, vi 
ricordo che l’Edizione 2009 verrà ospitata nelle Marche e l’anno successivo in Emilia.

Comunque, la prima prova che ci vedrà tutti impegnati è quella relativa alle elezioni del Consiglio 
Direttivo della SIC a Roma 19-22 Ottobre prossimo, in occasione del Congresso Nazionale.
Come saprete, la Nostra Associazione ha democraticamente individuato un candidato Presidente ed otto 
Consiglieri (4 Ospedalieri e 4 Universitari) in totale accordo con la componente Universitaria della Società 
Italiana di Chirurgia. 
Il candidato Presidente, secondo criteri condivisi, doveva possedere alcuni requisiti fondamentali quali la 
visibilità scientifica internazionale e la conoscenza della gestione societaria.
La scelta non poteva che ricadere sul Nostro ex Presidente Gianluigi Melotti che raccoglie la stima e il 
plauso di tutti gli associati e oltre.

Personalmente, in queste occasioni, non mi auspico un consenso acritico e unanime. E’ del tutto 
salutare che ogni scelta maturi in un contesto anche critico. La diversità è, da sempre, una ricchezza, purché 
sia in funzione dell’unità e non fine a se stessa. 

I riflettori di tutto il mondo scientifico si stanno per accendere su questo delicato passaggio della vita 
della Nostra Associazione e la posta in gioco è molto alta, perché la nostra forza viene prima di tutto dalla 
nostra unità.

Spero di poter contribuire a mettere “in rete” la ricchezza umana e professionale che ogni Socio 
porta con sé come tesoro irrinunciabile per la Nostra Associazione.

A presto.

1° ottobre 2008


